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Modifiche al bando allegato alla 
deliberazione della Giunta 
regionale  n. 1157 dd. 16 giugno 
2010 (come rettificato con Decreto n. 
1460/PROD/AAGG dd. 2 agosto 2010)

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
Programmazione 2007-2013

Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”
Asse 5 – Ecosostenibilità ed efficienza energetica 
Attività 5.1.a. – Sostenibilità energetica
Linea d’intervento 5.1.a.1 – “Sostenibilità ambientale”

Incentivi per iniziative rivolte a sostenere

l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti 

rinnovabili da parte delle imprese 

del Friuli Venezia Giulia



Modifiche  al  bando  approvato  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  giugno  2010,  n.  1157, 
recante  “POR  FESR  2007-2013  –  Obiettivo  Competitività  regionale  e  occupazione-  Attività  5.1.a 
“Sostenibilità  energetica”-  Linea  d’intervento  5.1.a.1  “Sostenibilità  ambientale”  –  Approvazione  del 
bando per iniziative rivolte a sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili da parte 
delle  imprese  del  Friuli  Venezia  Giulia,  con  relativi  allegati,  come  rettificato  con  Decreto  n. 
1460/PROD/AAGG dd. 2 agosto 2010.
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Art. - 1 Modifiche all’art. 17 del bando  allegato alla D.G.R. 1157/2010

1. Al comma 2 dell’art. 17 del bando allegato alla D.G.R. 1157/2010 le parole “entro 90 giorni dal termine ultimo 
della presentazione delle domande di contributo” sono sostituite dalle parole “entro il 19 maggio 2011”.

Art. - 2 Integrazioni all’art. 20 del bando  allegato alla D.G.R. 1157/2010

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 del bando allegato alla D.G.R. 1157/2010, è inserito il seguente:
“1bis. Nel caso in cui il progetto risulti concluso prima della concessione del contributo, il termine di cui al comma 
1 decorre dalla data di comunicazione all’impresa dell’adozione del decreto di concessione.”
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